
 

 
 

 
                                                                                                                        
 
 

ALLEGATO D 
 
Alla Giunta Comunale 

 
 
Oggetto: Variazione 2/2011 – Nota illustrativa. 
 
 
Con la presente variazione di bilancio si procede in primo luogo ad una riallocazione contabile delle 
entrate da trasferimenti, originariamente iscritte nei consueti capitoli del tit. 2° dell’entrata, nei capitoli di 
nuova istituzione previsti a seguito dell’emanazione del D. Lgs. 14 marzo 2011, n. 23, recante 
disposizioni in materia di federalismo municipale.  
 
Tale decreto ha stabilito la fiscalizzazione dei precedenti trasferimenti e la loro sostituzione mediante una 
compartecipazione al gettito IVA e l’istituzione di un Fondo sperimentale di riequilibrio per realizzare in 
forma progressiva e territorialmente equilibrata la devoluzione ai Comuni dei tributi immobiliari. 
 
 In sede di predisposizione del bilancio preventivo per l’esercizio 2011, essendo il decreto in questione 
ancora in fase di  discussione, si è ritenuto prudenzialmente opportuno prevedere nella parte entrata gli 
stessi importi del preventivo 2010;  gli importi relativi alle nuove entrate, come elaborati dall’IFEL (che 
confermano sostanzialmente l’assestato 2010 al netto dei tagli previsti dal D.L. 78/2010) e le 
comunicazioni riguardanti le maggiori entrate per gli immobili soggetti ad ICI e ricadenti in categoria 
catastale “D” , consentono oggi  di accertare maggiori entrate per complessivi €  280.840,21 che vengono 
utilizzate, limitatamente alla spesa corrente, per rispondere alle richieste avanzate dai vari Centri di 
Responsabilità: ci limitiamo in questa sede a segnalare le maggiori spese per iva a debito (oltre 80.000 
euro) e per interventi di potatura sulle alberature del territorio comunale (70.000 euro). 
 
Viene inoltre applicato quota parte dell’avanzo di Amm.ne 2010  per l’importo di € 39.577,59 destinato a  
finanziare lavori di manutenzione straordinaria di alloggi ERP (euro 18.954,00), per l’acquisto di 
software per il servizio casa (euro 6.000,00) e infine, a seguito di rendicontazione definitiva delle spese 
sostenute per oneri di esproprio relativi alla realizzazione del distretto socio sanitario, alla restituzione 
delle somme non spese alla ASL (euro 4.623,59). 
 
Per il resto si tratta di storni fra interventi di spesa  di competenza dirigenziale. 
 
 
Sesto Fiorentino, 11/07/11 

                                                                                              
Il  Dirigente dei Servizi Finanziari 

                                                                                                                        Dr. Giuseppe Amodei 
 



 

 
 

 
 


